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Ferrara

di Mario Bovenzi
FERRARA

Come una guerra che in un an-
no ha fatto registrare 88 morti
in regione, lavoratori che hanno
perso la vita nei luoghi dove an-
davano a guadagnarsi il pane.
La sicurezza, nonostante impe-
gni e promesse, è ancora una
chimera. Basta scorrere numeri
e tabelle, nel confronto tra il
2022 e l’anno precedente il filo
conduttore è un drammatico se-
gno più. L’anno scorso, secon-
do lo studio di Cgil condotto a
livello regionale, sono stati
81.170 gli infortuni sul lavoro de-
nunciati (+9,6%). In crescita an-
che le malattie professionali
(+2,2%). Se dallo scenario
dell’Emilia-Romagna si gira pagi-
na, il quadro nella nostra provin-
cia non cambia. Anzi. Sono
5.112 gli infortuni nel 2022, con
un salto rispetto al 2021 del
21,3%. Un dato ben più alto del-
la percentuale regionale e di tut-
te le province dell’Emilia Roma-
gna. Calano invece a Ferrara le
malattie professionali denuncia-
te (-17,7). Anche il numero delle
vittime è sceso, nello stesso pe-
riodo, da dieci a cinque. I settori
dove si muore di più sono tra-
sporto e magazzinaggio (logisti-
ca), agricoltura e costruzioni.
Un dossier amaro, con il quale si
conclude il primo anno di attivi-
tà dell’Osservatorio permanen-
te sugli infortuni e sulle malattie
professionali in Emilia Roma-
gna, costituito da Cgil Emilia Ro-
magna per monitorare, attraver-
so i dati Inail, quanto avviene
nella nostra regione nell’univer-
so della sicurezza sui luoghi di
lavoro. «Logistica, agricoltura,
edilizia, commercio e ristorazio-
ne i settore più colpiti. Bisogna
applicare subito il protocollo su
salute e sicurezza condiviso
con la Regione», l’appello del
sindacato. Che denuncia. «Do-
po la crisi del 2020 a causa del-
la pandemia, il 2021 ed il 2022
hanno rappresentato il tentati-
vo di agganciare la ripresa, pur
risentendo degli effetti della
guerra in Ucraina. Però per il se-
condo anno consecutivo – si leg-
ge nel rapporto – continuiamo a

registrare un aumento preoccu-
pante degli infortuni che colpi-
scono in maniera più dura le la-
voratrici e i lavoratori dei settori
più fragili (donne, migranti, pre-
cari, il sistema degli appalti e
dei subappalti)». Un fenomeno
che preoccupa. Bruna Barberis
(segretario generale Cisl) dice:

«L’obiettivo è quello degli infor-
tuni zero, il nostro impegno sui
luoghi di lavoro è fortissimo an-
che se non possiamo non sottoli-
neare che la situazione è critica.
Servono formazione e informa-
zione. Puntiamo ad essere pre-
senti ai tavoli, per creare
un’azione unitaria con tutti gli at-

tori, con chi è coinvolto nella lot-
ta a questa piaga gravissima per
una società». Massimo Zanirato
(segretario Uil) tratteggia l’oriz-
zonte: «Siamo davanti ad una
tragedia, non è possibile che
persone che escono di casa per
andare al lavoro poi non faccia-
no più ritorno. Dobbiamo esse-

re presenti nelle scuole, fare le-
zioni. Ripeto, non è normale mo-
rire oggi di lavoro».
Poi rilancia: «Inail ha un volume
enorme di utili, che li usi per la
formazione. Va premiato l’im-
prenditore che investe nella si-
curezza». Tra i settori più espo-
sti c’è la logistica. «Siamo da-
vanti ad un mondo dove forte è
il precariato, la presenza di stra-
nieri che a volte non sono per
nulla formati». Veronica Taglia-
ti, segretaria della Cgil, non na-
sconde la sua preoccupazione.
«Andare a lavorare e non torna-
re più a casa fa accapponare la
pelle – scandisce le parole –. I
settori più esposti sono ancora
una volta quelli dove più forte è
la precarietà, quel mondo fatto
di appalti e subappalti che spes-
so non vengono nemmeno inter-
cettati. Abbiamo firmato un pat-
to per la salute e la sicurezza in
Regione, patto che stiamo tradu-
cendo proprio in questi giorni
confrontandoci con la Provin-
cia».

Infortuni sul lavoro: Ferrara maglia nera
«Bollettino di guerra, non si può morire così»
Sono 5.112 quelli denunciati nel 2022 con un salto del 21,3%, percentuale ben oltre la media regionale che si attesta su un più 9,6
Le vittime in regione sono state 88, cinque nella nostra provincia. I sindacati: «Colpiti i settori dove più forte è il precariato»

Infortuni in Italia
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Fabio Bulgarelli (foto) è il presidente di Edilform Estense frutto
dell’unione di due enti, la scuola edile, che si occupa di
formazione a livello di cantieri, per imprenditori e lavoratori
edili, e l’ente per la sicurezza sul lavoro. É composto da
associazioni di categoria, Ance, Assoartigiani e Cna, e dai
sindacati. «Purtroppo non posso che confermare questi dati –
precisa Bulgarelli – e l’aumento che hanno subito. Dobbiamo
comunque precisare che in questo ultimo periodo c’è stato un
forte aumento dell’occupazione, i posti di lavoro sono cresciuti
in maniera esponenziale. Un fenomeno che si è verificato sulla
scia del 110%. Sono aumentati i cantieri, sono aumentati i
dipendenti». L’ente bilaterale collabora con le forze
dell’ordine, Usl e istituzioni. Capitolo cruciale è quello dei
controlli. «Sono fondamentali soprattutto per un motivo –
precisa –. Ci sono imprese storiche, consolidate che operano
sempre nel solco della legalità. C’è invece un fitto sottobosco
venuto alla luce negli ultimi anni, in alcuni casi formato da
imprese del tutto improvvisate, tanti sono i cantieri in nero.
Un mondo di invisibili che non si riesce nemmeno a
controllare. Qui i controlli servono, sono necessari
per arginare lavoro nero e illegalità».

L’ALLARME DELL’EDILIZIA

Imprese improvvisate, tanti cantieri in nero
«Controlli nel fitto sottobosco dell’illegalità»

Veronica Tagliati (Cgil)

Bruna Barberis (Cisl)
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Abbiamo firmato
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anche in Provincia

V
Va premiato
l’imprenditore
che investe
nella sicurezza

Massimo Zanirato (Uil)
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